
Ricordo che il buon Libano Za-
nolari, ai grandi appuntamenti
dell’atletica, del calcio e dello sci,
aveva in bocca un aggettivo che
gli sfuggiva regolarmente duran-
te le telecronache: impossibile
da domare, poiché indipendente,
autonomo, ma puntuale e, per la
verità, quasi mai fuori posto.
Quella parola era, semplicemen-
te, «straordinaria». Sì, straordi-
nario, questo l’aggettivo, quasi
un marchio di fabbrica delle os-
servazioni del cronista dell’allora
TSI, che andava a stampigliarsi
sull’atleta, lo sciatore, o il calcia-
tore dopo un’impresa da ricorda-
re ma anche, di tanto in tanto,
per sottolineare una caratteristi-
ca del competitore, oppure il
momento agonistico, il gesto
atletico. Cominciava la cronaca
e, dopo un paio di minuti al mas-
simo, due o tre «straordinari»
erano gia sfuggiti dalla bocca del
nostro, prima ancora che fosse
iniziata la gara.
Tutti noi, portatori di cronache

sportive, abbiamo una parola o
un aggettivo che diventano col
tempo quasi un… marchio di
fabbrica. Zanolari, però, era stra-
ordinario. Già ci manca, come
tutti quelli che vanno in pensio-
ne, ma che potrebbero continua-
re ancora per un po’ a farci com-
pagnia, a descriverci le gare e le
corse. Così come Luigi Morandi
con i suoi «Zibaldoni», e le sue
osservazioni acute, di ex atleta,
che sa esattamente di cosa sta

parlando o scriven-
do, ma sempre con
la battuta ironica in-
dispensabile, consa-
pevole che molto di
quanto si racconta e
descrive è relativo.
Se ti lasci prendere
dall’entusiamo –
mettiamo – per l’im-
presa di Ben Joh-
nson, sappi che il
giorno dopo potreb-
bero dirti che tutto
quanto aveva esta-
siato le platee era
semplicemente falso.
Quanti giornalisti

traditi nell’amore
per la disciplina
sportiva preferita a
causa delle storie di
doping, sono con-
tenti oggi di non do-
ver raccontare più
altre storie di atleti-
ca leggera e di cicli-
smo! Sono quasi certo che Mo-
randi e Zanolari tirano il fiato,
ora. Così come un collega «sui-
veur» di innumerevoli corse ci-
clistiche, dalle classiche ai
grandi giri, mi ha confessato
che il giorno del pensionamen-
to è stato per lui un’autentica li-
berazione, ormai stremato dalle
storie di doping che era costret-
to a raccontare, quasi a ogni
colpo di pedale.
Resta il fatto che, nello sport-

spettacolo, c’è sempre un aspetto
straordinario, come ad esempio
il richiamo che sanno esercitare i

100 e i 200 metri, i 110 ad osta-
coli, quindi, a seconda dei perso-
naggi del momento, altre disci-
pline che si consumano veloce-
mente nei meeting: una volta il
salto in alto, un’altra il salto con
l’asta, un’altra ancora il lungo o i
400 metri o la maratona. Così
negli scorsi giorni, allo stadio di
Berlino c’erano i 70 mila spetta-
tori attesi per il secondo grande
appuntamento con Usain Bolt, lo
scattista che vince con tanta faci-
lità da permettersi di chiùdere le
batterie perfino… marciando. I
cronisti si erano recati tutti allo

stadio con la loro bella scorta di
aggettivi, pronti a spararli quasi
con la stessa velocità con cui il
giamaicano, indiscusso re dello
scatto, copriva quei duecento
metri di pista blu, stavolta, in fi-
nale, digrignando i denti per
sparare quel record che aveva te-
nuto in serbo per l’occasione, fre-
nando il suo slancio nelle corse
di avvicinamento all’appunta-
mento con la storia.
Un fulmine, una saetta, strepi-

toso, pazzesco, mostruoso, perfi-
no inimmaginabile fino all’altra
sera. Direi che il festival dell’iper-
bole era stavolta più che giustifi-
cato, tuttavia non concordo sul
fatto che il 19’’19, nuovo primato
del mondo, fosse inimmaginabi-
le. Anzi, s’è perfino affermato, da
parte di esperti, che i record del-
la velocità, sono pronti a cadere
a ripetizione nei grandi meeting
se Bolt decidesse di ritoccarli.
Per l’appuntamento di Zurigo,
meeting del Letzigrund, si ipotiz-
za già un 9’’50 sui 100 metri, ov-
viamente con la firma del cam-
pione del mondo giamaicano.
La grande star dell’atletica leg-

gera afferma di non temere nes-
suno. Straordinario, diciamo al-
lora in coro, sfruttando l’aggetti-
vo che Zanolari ci avrebbe per-
messo di usare liberamente, per-
ché il «missile» giamaicano stra-
ordinario lo è veramente. Fino
all’altro giorno i 100 e i 200 si af-
frontavano con la massima con-
centrazione, il volto serio, quasi

sofferto, come quel-
lo di Carletto Lewis
e di tanti altri scatti-
sti prima e dopo di
lui. Con Bolt eccoci
alla svolta anche sul
piano dell’immagi-
ne. Mentre gli av-
versari ancora fissa-
no un punto indefi-
nito per non farsi
distrarre da nulla
prima del via, ecco
che Bolt si mette a
fare smorfie, gio-
chetti, a ridere e ge-
sticolare davanti al-
le telecamere, an-
che dopo la parten-
za falsa d’un france-
se, non bene accolta
dagli altri, costretti
a ritrovare in fretta
tutta l’energia ner-
vosa sprigionata al
colpo di pistola del-
lo starter.

Bolt no, se la ride. Poi esce
dalla curva ed è già in testa. An-
cora pochi passi ed è già lonta-
nissimo. I cronisti già sparano
tutti gli aggettivi quando manca-
no ancora una ventina di metri
al traguardo e dovranno inven-
tarsene altri per raccontare i re-
play e la festa.
Se nel calcio ci sono giocatori

che colpiscono la palla di testa
dopo essere andati su, con un
balzo, «ad altezze siderali»,men-
tre un centrocampista smista
una «quantità industriale» di pal-
loni per le punte, significa davve-
ro che nello sport sono finiti da
un pezzo i tempi in cui si segna-
va semplicemente «un gran bel
gol», dopo «un’abile finta» e la
squadra che usciva vincitrice dal
campo aveva «disputato una
buona partita». Le star non ac-
cetterebbero commenti tanto ari-
di, né i loro tifosi, né i loro agen-
ti, né i loro presidenti, né i loro
allenatori. Vogliamo scherzare?
Una buona partita? Ma qui sia-
mo di fronte a un capolavoro, e i
gol sono stati una magìa dopo
l’altra, anche se talvolta con l’in-
dispensabile colpo di sedere.
Finiti anche i tempi del calcio

minore quando, con umorismo
involontario, il cronista sottoli-
neava i meriti del «portierone…
Robertino», dimostratosi più for-
te, in una gara di seconda o terza
lega, del grande Zamora. Sì, ri-
petiamolo ancora, straordinario,
davvero straordinario.
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NELLA FOTO: lo straordina-
rio giamaicano Usain Bolt,
nella finale dei 200m del
Campionato del mondo di
atletica svoltosi a Berlino.

Un genovese va a confessarsi: «Padre devo confessare che durante la guerra ho nasco-
sto un soldato in casa» – «Che bel gesto, cosa c’è da confessare?»- «Beh, gli ho fatto pa-
gare l’affitto» – «Capisco… reciti due Ave Maria» – «Un’altra cosa Padre, secondo lei de-
vo dirgli che….» Trova il resto della frase inserendo le parole date e leggendo le lettere

nelle caselle evidenziate.

ORIZZONTALI: 1. Si con-
serva appeso – 6. La ra-
gazza del boy – 10. Un fo-
ro per fili – 11. Capitale
europea – 12. Nome fem-
minile – 13. Squadra – 14.
Lo è a volte la sorte – 15.
Sabbia – 16. Quattro ro-
mani – 17. Articolo – 18.
Avida, bramosa – 19. Sta-
to asiatico – 20. Copricapo
papale – 22. Pierfrancesco
compositore e sopranista
italiano – 23. Le iniziali del
Mr Bronn de «Le Iene» –
24. Levante, est.

VERTICALI: 1. Rosso vivo – 2. Cassette con telai mo-
bili – 3. Si può averla di traverso – 4. Abbreviazione
per ricette mediche – 5. Le iniziali dell’Arcuri – 6.
Leggendario calice – 7. Già in latino – 8. Le iniziali
del calciatore Gattuso – 9. Il cacchione lo è dell’ape

– 11. Mitologica tessitrice – 13. Argomento da svi-
luppare – 15. Ha una radice commestibile – 16. 99
romani – 18. Periodi di riposo – 19. Sono sotto gli
occhi di tutti – 21. Il pupo di Mascagni – 23. Le ini-
ziali della cantante Tatangelo.
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SOLUZIONI
DELLA SETTIMANA SCORSA

CONOSCERE GLI ANI-
MALI – Frase risultante:
PANGOLINO – ASIA,
AFRICA.


